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Fu letta alla Camera dei deputati 
una lettera dell’ on. Peruzzi, colla 
quale egli dichiara di non poter ac- 
cettare la nomina di vice-presidente 
della Camera, ed aggiunge che gli 
duole di costringere i suoi colleghi 
a fare una nuova elezione, ma che 
non poteva prevenirla, giacchè non 
era stato avvertito da alcuno che si 
volesse portare la sua candidatura. 
Così I° on. Peruzzi risponde a coloro 
che avevano chiesto s’egli era a 
parte dell’ alleanza ibrida tra il grup- 
po toscano e la sinistra, che fa così 
bella prova di sè alla Camera dei 
deputati. Può darsi quindi che quel- 
lo che è uno dei più autorevoli ca- 
pi del gruppo toscano non sapesse 
che si voleva portarlo candidato; ma 
è certo in ogni caso che 1° alleanza 
esiste, e che essa diede nuovo sag- 
gio di sè nell” elezione della Commis- 
sione general» del bilancio. 

La interpellanza dell’ on. Corte 
sul concorso delle truppe nei pub- 
blici divertimenti, e quella dell’ on. 
Nicotera sull° anticipazione dei 5 mi- 
lioni alla Società della Trinacria non 
hanno dato luogo, come temevasi, 
ad alcuna avvisaglia, e gli incidenti 
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La riforma portata al nostro Statuto ha 
messo l’anno sociale in corrispondenza 
coll’ anno civile (art. 51); e per raggiun- 
gere questo scopo (arl. 52) l’anno so- 
ciale incominciato al 1° maggio ultimo 
scorso, ha avuto termine col cessato di- 
cembre. Ossequente allo Statuto io vi aveva 
già convocati nello scorso mese in adu- 


nanza generale, mentre solo per circostanze | 


affatto eccezionali aveva dovuto protrarre 
la convocazione dopo il mese di gennaio: 
non è imputabile alla vostra Rappresen- 
tanza, se venne di nuovo protratta sino ad 
oggi l’ adunanza medesima. 

Non premeito alcuna considerazione ge- 
nerale sull’ andamento della Società, pre- 
ferendo che ognuno possa farsene il con- 
cetto più appropriato mediante |’ esposi- 
zione dei singoli risultati. 

E io primo luogo vi presento 1° elenco 
delle Opere acquistate in questi ultimi 


rimenti offerti dai Ministri Minghetti 
e Ricotti. 

Il Journal Officiel pubblica la li- 
sta dei nuovi ministri francesi, la 
quale è conforme a quella che ci 
fu ieri fatto conoscere dal telegrafo. 
La nuova costituzione ministeriale 
vien troppo tardi. Subito dopo le 
elezioni, forse lo spirito pubblico si 
sarebbe contentato di un Ministero 
di centro sinistro; ma dopo la ma- 
novra di Gambetta, il quale ha sa- 
puto unire l° estrema sinistra e la 
sinistra moderata ed atteggiarsi a 


| capo d’ una imponente maggioranza, 


un Ministero Dufaure risanguato con 


alcuni degli uomini meno salienti | 


del centro sinistro, e che devono la 
loro notorietà all’ essere stati 
stri per poco tempo sotto Thiers, 
non pare più certo in caso di lot- 
tare contro la falange [gambettiana, 
tanto più che non ha alcuna speran- 
za di poter dominare l’ estrema de- 
stra, cioè i bonapartisti e i legitti- 
misti, e non potrà farsi facilnente 
perdonare dal centro destro di avere 
scavalcato {l sig. Buffet. 

ll giornale spagnuolo la Politica 
ci annuncia che il ministro degli af- 
fari esteri, sig. Calderon Collantes, 
rispose alla domanda dell’ Italia di 


mini- 
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otto mesi. | crilerj che hanno guidata la 
vostra Rappresenlanza nella loro scelta 
furono quelli stessi che io ebbi |’ onore 
di esporre nella relazione fatta nel decorso 
mese di giugno. Forse parrà ad alcuno 
che tali acquisti siano stati fatli in misura 
troppo scarsa: io mi limiterò a farvi ri- 
flettere, che la vostra Rappresentanza ebbe 
massima cura di ratlenere le spese, per 
quanto fosse possibile, nei limiti segnati 
dal preventivo; mentre, deviando da simile 
norma, troppo facile sarebbe portare per- 
turbazione nell’ andamento della Società, 
avulo anche riguardo al tenue suo bilancio. 

Ma se limitato fu l’ineremento della 
nostra biblioteca fatto col reddito sociale, 
io sono lielissimo di ricordare, come, per 
opera di un benemerito nostro concitta- 
dino, la biblioteca stessa venne arri.chita 
di importantissime opere, di alcune delle 
quali, pel grande loro costo, sarebbe stato 
forse, chi sa per quanti anni, inutile il 
desiderio, sebbene, sarei per dire, neces- 
sarie specialmente per una biblioteca de- 
stinata all’educazione del popolo, La vo- 
stra Rappresentanza adempie ad uo dol- 
cissimo dovere nell’attestare col mio mezzo, 
in questa circostanza, all’ illustre sig. avv. 
Giulio Cesare Ferrarini, le più solenoi a- 
zioni di grazie pel munificentissimo sno 
dono ; e acclamandolo altamente beneme- 
rito della nostra Società, vi propone di 
nominarlo, a termini dell'art. 9 dello Sta- 
tuto, Sucio Onorari 


Ì 
| 
Il 
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bo, che nessun Governo spagnuolo 
potrebbe aderire a questa domanda. 
Crediamo che questa questione non 
darà luogo ad alcun malumore tra 
i due Governi. Cristoforo Colombo 
era genovese e quindi italiano, ma 
egli trovò in Spagna i mezz 
dersi immortale. Egli appartiene dun- 
que alla Spagna quanto all’ Italia, e 
gl’ Italiani, se vogliono, possono o- 
norarlo meglio, che facendone tra- 
sportare ora in Italia le ceneri. 

Alla Camera dei Comuni inglesi, 
1° opposizione ha dato una nuova 
battaglia infruttuosa al Governo, sul 
progetto di legge pel 
di Imperatrice delle Indie, da assu- 
mersi dalla Regina d’ Inghilterra. Il 
sig. Gladstone in persona ha com- 
battuto il progetto, ma la Camera, 
dopo una risposta del primo 
stro, sig. Disraeli, ha approvato 
progetto in seconda lettura. 

A Ragusa il Cassiere dell’ opera 
Pia è fuggito dopo aver commesso 
forti defraudi e trovasi sull’ inviola- 
bile suolo di Grecia — a Bruxelles 
il Cassiere della Banca Belga se 1° è 
svignata egli pure, lasciando un 
vuoto di 6 milioni — Tutto il mon- 
do è paese ! 


i di ren- 


nuovo titolo 


mini- 


il 


e 


Ognuno di voi può persuadersi della 
grandezza del dono fatto dal sig. Ferrarini 
esaminando l’ elenco delle opere da esso 
regalate, quale è già stato pubblicato, in e- 
poca opportuna sulla Gazzetta Ferrarese. 
Il dono del sig. Ferrarini viene d'altra par- 
le a provare, come la nostra Società, seb- 
bene fondata e mantenuta con mezzi tan- 
to esigui, vada continuamente acquistando 
nel favore e nella estimazione di quanti 
hanno a cuore l’ educazione e il benesse- 
re morale del popolo ; e nutro grande fi- 
ducia che così splendido esempio possa 
trovare numerosi e nobilissimi imitatori. 

Nè in questa circostanza debbo lascia- 
re senza una parola di ringraziamento 
quelle altre egregie Persone, ed anche quei 
Corpi Morali, che vollero arricchire di pre- 
gevoli doni la nostra biblioteca, 

Nell’ antecedente mia relazione aveva 
fatto notare, come fosse dato incarico al- 
1° in allora Vice-bibliotecario della reda- 
zione del nuovo Catalogo dei libri della 
Società, disposto anche per materia. L'ope- 
ra è di molto inoltrata, e sarebbe certa- 
mente compiuta, se le molte occupazioni 
estranee alla Società del Consigliere Bibl 
tecario non lo distraessero da quelle pre- 
murose cure, che ciò non ostante esso de- 
dica alla nostra Società. Del resto è trop- 
po palese come l’opera ad esso deman- 
data sia di sua natura lunga e penosa. 

Col nuovo anno venne introdotto il si- 
stema delle ricevute prescrilte dall’art. 11 


oro 


Il Rinnovamento di Venezia dice 
che il vuoto di cassa dal 


lasciato 


, sottotenente T. nella Marina è or nai 


constatato a quanto ammonti, 

leri I° altro stesso fu chiuso il ni- 
scontro — come si dice i 
commerciali — e firmato il verbale 
della Commissione inquirente com- 
posta del contrammiraglio Cacace, 
del Commissario generale 
Simon e di un segretario. 

Da esso verbale risulta che il vuoto 
di Cassa ammonta alla precisa som- 
ma di italiane L. 13,000. 

A chi volesse ricercare la causa 
per la quale un uomo, padre di fa- 
miglia, che da nove anni copriva 
quel posto © che s’ era cattivata la 
stima e I° affezione di tutti i suoisu- 
periori e colleghi, possa essersi con- 
dotto fino al punto di mancare ai più 
sacri doveri, a chi volesse, diciamo, rid 
cercare tale causa non sarebbe difficile 
di trovarla nella miseria, diciamola 
pure miseria, in cui lo Stato lascia 
taluno fra suoi impiegati che maneg- 
giano somme ingenti e che hanno si 
grave responsabilità. 

Non molti giorni innanzi il T. aveva 


comm. 


| riscosso, in persona e da solo, una 
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del nuovo Statuto, nella consegna dei li- 
bri sia ai soci, sia ad altre persone ch 
ne ficciano richiesta sotto la responsabi- 
lità di un socio (arl. 17). Giova sperare 
che per tal modo sia almeno in gran par- 
te ovviato ai molti inconvenienti già la- 
meptali per perdite e guasti di libri. 
Nello specchio che vi presento dei let- 
tori e delle circolazioni corrispondenti agli 
otto mesi decorsi, non risulta immediata- 
mente palese il confronto con quello cor- 
rispondente al decorso anno 1874-75. Non 
molto diverso però è il numero dei let- 
tori nei due specchi, come ciò dev'essere 
naturalmente; menire sono gli stessi let- 
tori che domaadano libri, si tratti di otto 
o di dodici mesi. Da ciò apparisce l’im- 
perizia di chi potrebbe credere di avere 
il numero dei lettori mensili, dividendo 
per dodici il numero dei lettori di un’in- 
liero anno. Ben diversamente è delle cir- 
colazioni , il cui numero manifestamente 
dev' essere pressochè proporzionale al tem- 
po cui si riferisce. Per tal modo, ridotte 
le circolazioni avute in otto mesi, di 1673, 
a quelle che si avrebbero avate in un 
anno, si ottiene il numero di 2310 che è 
quello che dovrebbe essere paragonato 
al numero di 3341 corrrispondente al- 
l’anno 1874-75. In ogni modo giova sem- 
pre ripetere, che tanto il numero dei let- 
tori come quello delle circolazioni appa- 
riscono sempre minori di quanto sono in 
realtà; perchè troppo spesso un lettore fa 


GAZZETTA 


FERRARESE 


volta 70 mila lire, ed altra volta 
775,000 lire. Alcuni mesi fa lo stes- 
so T. era andato a riscuotere una 
somma ingente presso una cassa che 
per errore gli aveva consegnato ben 
10,000 lire più di quanto gli si do- 
veva, ed egli ritornò dal cassiere, 
lo rese edotto dell’ errore stesso, e 
quantunque quegli si rifiutasse di 
ricevere le 10,000 lire non volendo 
ammettere d° essersi sbagliato, pure 
il T. tanto i elte fino a che fu 
riscontrato 1° errore. 

Vogliamo dire, 


raccontando tali 
fatti, che il T. meritava la stima 
che si aveva in lui, e che se fu 
spinto a delinquere vale la pena di 
soffermarsi ad indagarne la cagione. 


Notizie Italiane 


ROMA — Per solennizzare |’ anniversario 


della nascita di S. M., che ricorre, com' è | 


noto, il 14 marzo, il Municipio farà illu- 
minare i Palazzi Capitolini, e vari concerti 
suoneranno nelle piazze della città. 


— Ecco quello che secondo l' Opinione 


avrebbe scritto ad uo alto personaggio | 


l'onor. Peruzzi da Firenze 9: 

< lo sono stato leale, dichiarando da 
molto tempo al Minghetti che non avrei 
potuto seguirlo nel suo indirizzo econo- 
mico-amministrativo, e che avrei con ogni 
sforzo combattuto l’ esercizio governativo 
delle strade ferrate che credo esiziale alla 
libertà , alla finanza ed allo svolgimento 


| economico del paese. Egli non si deve 
| quindi meravigliare se persisto, ma non 


A quest’ uomo, 0 lettori, sul quale 


pesava si grave responsabilità, che | 


era peraltro condivisa da altri, non 
percepiva dallo Stato che lire 140 
mensili ed un sopranumerario di lire 
12 e mezza, appunto a compenso 
delle maggiori sue brighe quale cas- 
siere. 

Ed egli aveva moglie e quattro 
figli, che si trovano ora in quali 
deplorevoli condizioni è facile im- 
maginzre, mentre fu per sopperire 
ai più urgenti bisogni che il T. eb- 
be ad approffittare a poco per vol- 
ta di piccoli importi sulle somme 
affidate alla sua custodia. 

Anzi sembra che al momento in 
cui giunse repentinamente |’ ordine 
al dipartimento marittimo di eseguire 
il riscontro di cassa nel corpo reali 
equipaggi in seguito al fatto di Na- 
poli, il vuoto di cassa sommasse ap- 
pena a 2,000 lire, e che in quel- 
l'istante, vedendo di non poter sfug- 
gire alla vergogna ed alle conse- 
guenze di questo suo fallo, il T. 
abbia preso quanto più danaro gli 
cadde sotto alle mani per tosto darsi 
alla fuga. 


Lo ripetiamo, non si scusano tali 
azioni, ma giova che lo Stato appren- 
da a porre i suoi impiegati in condi- 
zioni tali che, per sottrarsi dalla mi- 


seria in cui vengono purtroppo lasciati, | 


non si veggano spinti a malfare. 
—.--_-.____ 


circolare un libro ad altro persone senza 
farne dichiarazione alla Socie 

Passando all'/struzione Carceraria, col- 
la massima compiacenza posso confer- 
marvi qaanto altre volte già vi esponeva 
in lode dell’ esimio maestro che con tanta 
aonegazione ha assunto il difficile mandato. 
lo stesso in compagnia dell’Eccellentissimo 
sig. Proveditore agli Studj per questa Pro- 
vincia, ho voluto procedere alla visita della 
scuola, e interrogare alcuni dei carcerati. 
Questi si trovavano disposti intorno a due 
tavole, separando così anche i più attem- 
pati dai più giovani; fra i primi si ve- 
devano perfino alcuni dal capo grigio e cal- 
vo. Il maestro è coadiuvato, sia nell’ istra- 
zione che nel mantenimento della disipli- 
na, da un detenuto, che per la sua istru- 
zione può lodevolmente adempiere al fidu- 
cioso officio. Ma assolutamente ammirabile 
è il contegno di tutti gli scolari, tanto da 
emulare qualsiasi scuola esemplare, Ed 
è ben naturale che il profitto che il mae- 
stro ne sa ritrarre sia in relazione all’ot- 
tima disciplina che regna nella scuola; il 
che dimostra che il maestro, non solo sap- 
pia indirizzare que’suoi scolari allo studio, 
ma valga ad inspirare in essi i dolci sen: 
timenti dell’ affezione e della gratitudine, 
i quali sentimenti possono essere benissi- 
mo la fonte per alcuni di essi ad una 
vera redenzione; tanto più che il maestro 
non si limita ad una mera istruzione, ma 


ho cospirato con chichessia a mettere in- 
nanzi il mio nome qual candidato avverso 
al Ministero col quale avrei sicuramente 
votato nelle recenti elezioni se fossi stato 
alla Camera, e col quale voterò nelle qui- 
stioni che non tengono alle idee nelle 
quali a parer mio, il Ministero si è al- 
lontanato dal programma, cui sono rimasto 
e voglio rimaver fedele. » 


— L'indirizzo del Seoato alla Corona 
accoglie con soddisfazione e promette il 
concorso della sua opera a quasi tutti i 
punti accennati nel discorso della Corona. 

Sul riscatto delle ferrovie , |’ indirizzo 
insiste a chiamarlo ardua questione, ar- 
dito problema ; promette di esaminare il 
progetto senza preoccupazioni di scuole 
© di interessi che non siano quelli del 
paese e della finanza. 


= L' Opinione è assicurata che S. E. 
il feld-maresciallo Moltke giuvgerà quanto 
prima a Roma. 


MILANO — L' arcivescovo di Milano ha 
impartito ordini ai parrochi della diocesi 
perché nel giorno 44 carr., anniversario 
di S. M. il Re venga cantato nelle chiese 
il Te Deum, e recitata l’ orazione pro 
Rege. 

FIRENZE — Il barone di Uxkull, mi- 
nistro di Russia presso la Corle del Qui- 
rinale ha indirizzato una lettera al comm. 
Peruzzi sindaco di Firenze, esprimendogli 
a nome di S. M. l’imperatore i suoi più 
vivi ringraziomeoti per le testimonianze 
di simpatia avute dalla nostra città. 

« Sua Maestà Imperiale, scrive il baro- 
ne Uxkull, non dimenticherà mai |’ affet- 
tuosa ospitalità che i fiorentini avevano 
cordialmente accordato alla Granduchessa, 
durante il suo luago soggiorno fra essi è 
il ricordo della nobile città di Firenze 


————————————= 


opportuoamente si occupa d’istillare nei 
suoi scolari i principii della più semplice 
e della più schietta morale. lo vi presento 
i Saggi di alcuni scolari ; voi stessi po- 
tete esser giudici della verità di quanto 
vi espongo. 

Dalla gentilezza dello stesso maestro ho 
ottenuto uno specchietto statistico intoroo 
ai detenuti a cui impartisce |’ istruzione, 
e che per la prima volta vi presento. Voi 
lo potete esaminare; nè fa d' uopo di mie 
parole perchè abbiate a riconoscerne l'im- 
portanza; mentre d'altra parte so di sod- 
disfare con esso ad un vivo desiderio 


| espresso le tante volte e con ragione da 


tutti quelli che s' interessano a questa 
istituzione. 

La vostra Rappresentanza ha sentito il 
bisogno ed il dovere di rendere al signor 
maestro Mainardi solenne attestato dell’ in- 
tiera sua soddisfazione pel modo con cui 
adempie l'incarico dell’ istruzione ai de- 
tenuti. Ma nello stesso tempo ha ricono- 
sciuta la convenienza di lasciare all’iptiera 
Società la compiacenza di simile atto; 
mentre per tal modo l'attestazione al 
sig. maestro Mainardi veniva insieme ad 
acquistare di solennità e di pregio. 


(continua ) 


| rimarrà nell'animo di S. M. sempre unito 
alla memoria imperitara del'a sua augusta 
sorella, 


NAPOLI — Sono attesi a Napoli per la 
fine del corr. mese, le' LL. AA. il principe 
Carlo di Prussia e la principessa sua con- 
sorte. Alloggieranno all’Albergo Washinton, 
{ o più probabilmente all’ Hotel Louvre. Si 
tratterranno alcuni giorni. 


| AREZZO. — È stato arrestato ad Arez- 
zo per ordine dell’ autorità giudiziaria, il 
delegato di sicurezza pubblica 8 
nientemeno che sotto imputazione d’ as- 
SASSINIO.... 


sentenza della Camera di Consiglio sotto 
l'accusa che quel delegato sia |’ autore 
dell’ assassinio di quella tale Annunziata 
Cini che il 2 gennaio p. p. fu trovata uc- 
cisa a Castiglion Fiorentino con 18 pu- 
gualate. 

————————_——__—€ 


| Notizie Estere 


AMERICA — Salle frodi commesse al 
ministero della guerra il corrispondente 
del Times telegrafa: 

< Lo scandalo ha prodotto in tutto il 
paese la più profonda sensazione che si 
sia mai provata dopo l' assassinio del pre- 
sidente Liocolo. Tutta la stampa lo chiama 
una vergogna nazionale, che farà il giro 
del mondo. Si censura acremente il pre- 
sidente di aver accettato le dimissioni di 
Belknap ed anche d'aver affidato il mi- 
nistero della guerra a Robeson, la cui am- 
| mipistrazione della marina è sotto grave 
sospetto. 

Si dice pure che fin dal 1872 il gene- 
rale Haven ed altri ufficiali dell’ esercito 
riferirono che esistevano irregolarità a 
Fort Sill, ma le inchieste venivano sop- 
presse nel ministero della guerra. Si dice 
ancora che l'avvocato generale intende 
riaviare il processo Belknap al gran giuri 
del distretto di Colomaia, per imputazione 
che cade sotto la legge che punisce la 
corruzione. 

Corre voce che l' ex-ministro Belknap 
riceveva danaro da altri agenti commer. 
ciali, e di questi se ne nominano sino 
a 20.» 


CORSICA — Scrivono da Aiaccio in data 
del 7 alle 4 pomeridiane : 

Oggi hanno avuto luogo dei disordini 
che resero necessario l’ intervento della 
truppa di guarnigione. 

Alla partenza dei battelli a vapore Fréy- 
cinet e Valery ebbe luogo una duplice 
dimostrazione: repubblicana e bonapartista. 

Il principe Napoleone Girolamo lasciava 
| Aiaccio ed un migliaio di persone lo ac- 
compagnavano cantando la Marsigliese e 
| gridando viva la Repubblica. 

Sul luogo dell’imbarco questa gente 
si scontrò coi marinai indigeni che dopo 
aver votato pel sig. Rouher andavano es- 
sì pure ad imbarcarsi per tornare a Mar- 
siglia. I marivai cominciarono ad urlare, 
viva l'imperatore! viva Roucher! 

Da ciò una seria baruffa che poteva 
degenerare in grave conflitto. Ma il Pre- 
fetto accorso sul porto agì energicamente 
per ristabilire l’ ordine. Bisognò tuttavia 
che la gendarmeria a cavallo e la faute- 
ria caricassero i dimostranti. 

Sono stati fatti diversi arresti, e fra gli 
arrestati havvi un consigliere comunale. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale delfRegno d' Italia 
| del 9 Marzo nella sua parte ufficiale con- 
teneva : 

R. decreto che autorizza |’ Amministra- 
zione del Debito pubblico a ritirare ed 
annullare, tenendone vivi i numeri d’ 
scrizione, alcuni titoli di debiti redimibili 


Il mandato di cattura fu spiccato per | 


inscritti separatamente nel Gran Libro, 
stati prescatati per la conversione in ren- 
dita consolidata 5 0/0. 

R. decreto che aggiunge un posto di 
assislente di quarta classe nel ruolo nor- 


{ male della Biblioteca del Collegio Romano. 


circeo iti 
Cronaca e fatti diversi 


Beneficenza. — La Società de- 


| gli Azionisti di questa Cassa di Risparmio 


nella sua seduta di ieri oltre i sussidi ac- 


cordati Jo scorso anno agli Ospizi Marini 
if pi ene esi a, (ha «00 
ed ai danneggiati della Garonna in » 100 
ha decretate le seguenti elargizioni : 
Alla Casa di Ricovero. . . » 4,400 
Agli Asili infantili della città» 1,450 
Ospedalino di detti Asili » 270 
All'Asilo infantile israelitico . » 200 
A quello di Borgo San Luca. » 300 
Al comitato per l'istruzione car- 
ceraria . . ... 0...» 190 


Totale L. 7,340 


Fiera di Beneficenza. — 
Nel giorno di sabato |’ incasso fu di Li- 
re 637. 31; e ieri complessivamente, di 
Lire 1,368. 21. 


Lega per l'istruzione po- 
polare. — Questa sera alle ore 7 il 
sig. Calcaleoni darà pubblica lezione di 
sistema metrico. 

Domani ricorrendo |’ anniversario della 
nascita di S. M. il Re d’ Italia e di S. A. R. 
il Principe Ereditario non si tiene la so- 
lita lezione di disegno. 


‘Teatro 
sopraggiunta inpisposizione del tenore sig. 
Franco, non potè aver luogo sabato la 
prima rappresentazione dell’ Ernani co- 
me era annunciato. 

Non è ancora annunziato quando questa 
avrà luogo. 


ILa morte d’ un grande ar- 
tista. — Giovanni Bellezza, il capo-scuola 
dei cesellatori italiani, che vantava ad al- 
lievi il Gagliardi, il Franzosi , il Bellosio, 
lo Scalabrini e tanti altri, cessò di vivere 
nella casa n. 37, corso Vittoria a Milano. 

Il Bellezza era nato in Milano il giorno 
3 Agosto 1807. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
11 Marzo 


Nascite — Maschi 2 — Femmine 2 — ot. 4. 
Nari-Morti — N. 0. 


PonpLicazione Di MATRIMONIO — Colla Antonio 
fu Pietro con Rossoni Teresa fu Bat! sta - 
Cariani Carlo fu Enrico con Battaglia An- 
gela fu Luigi — Castelfranchi Michelan- 
gelo fu Sabatino con Camis Emma di Giro- 
lamo — Canè Raffaele di Luigi con Lucoli 
Antonia di Giovanni — Perelli Roberto fu 
Giovanni con Altieri Anna fu Ippolito — 
Pampolini Giacomo di Pietro con Magri 
Maria di Luigi — Borra Pio fu Francesco 
con Castagnari Onorala fu Bortolo — Ugati 
Giovanni di Pietro con Ravalli Barbara di 
Agostino — Moscati Isacco fu Mosè Ema- 
nuele con Finzi Alessandrina di Angelo. 

Matrimoni — N. 0. 

Morri — Ranunzi Luisa di Roma, di. an- 
ni 44, cameriera nubile (affezione cardiaca) 
— Boccafogli Maria di Ferrara, di anni 63, 
vedova di Curti Carlo (luifisi della ricu- 
spidale) — Randi Giulio di Ferrara, di 
anni 52, facchino, coniugato (pneumoragia 
fulminante). 

Minori agli anni selle N. 2. 


_——_—___—— 
( Comunicato ) 
Codigoro 7 Marzo 1876. 


Pregiatissimo sig. Felice Bortoletti 

Dispiaceoti oltremodo averlo involonta- 
riamente offeso con parole dette nella sera 
del 2 Geonajo p. p. nel locale del nostro 
Esercizio in Massenzatica ; parole di cui non 
conoscevamo il vero senso, gliene chie- 


GAZZETTA © FERRARESE 


diamo scusa, e lo preghiamo di ritirare 
la querela ch’ Ella giustameote ci porse. 
Essendo state dette in pubblico, è giu- 
sto che la S. V. dia pubblicità, a_ questa 
nostra ritraltazione anche col mezzo della 
stampa pubblica. 
Con la più distinta stima 
Devotissimi 
(Firmati) — Nareiso Ferroni. 
Maria Ferroni. 
e 
[CASCO 


® 
Estrazioni dell’Al Marzo 1876 
ì 7 42 78 89 18 
. +. 36 24 68 83 66 
TORINO . . 70 39 24 77 76 
MILANO . . 73 St 73 50 24 
VENEZIA . . 35 55 18 73 10 
NAPOLI . . 4 72 57 86 8 
BARI. 44 46 42 
PALERMO. . 75 65 39 
TELEGRAMMI 
Agenzia Stefani) 
Roma 12. — Pest 11. — Camera. — 


Tisza rispondendo ad una interpellanza ri 
guardaote l'Oriente, fece dichiarazioni 
conformi a quelle fatte ieri alla riunione 
del partito liberale. Dichiarò che consi- 
dera l'eventualità di un successo della 
rivoluzione e dell’ intervento della Serbia, 
come assai improbabile, ma che se anché 
la Serbia intervenisse, si ingannerebbero 
coloro che sperano che una tale condotta 
della Serbia turberebbe l'accordo delle 
potenze europee. 

La Camera accolse la proposta con ap- 
provazione. 

Berlino 11. — La squadra tedesca in 
Asia sarà rioforzata per combattere i pi- 
rati chinesi. 

Colonia 11. — Le acque del Reno cre- 
scono eccessivamente, parecchie strade di 
Colonia sono già inondate. 

Versailles 11. — IH Senato e la Ca- 
mera continuano le verifiche dei poteri. 

Lunedì si eleggeranno i seggi presiden- 
ziali definitivi. 

Thiers scrisse una lettera dichiarando 
di rinuoziare al posto di senatore volendo 
restare alla Camera. 

Venezia 12. — Il Tempo ha da Spa- 
lato, in data {1 , che Liubibratic con al- 
cuni compagoi è stato arrestato ieri al 
confine dalle autorità austriache, ed è stato 
tradotto ad Imoschi, 

Berlino 42. — La Corte di Stato de- 
cise di mettere Aroim in istato d’ accusa 
per lesa mazione. 


Non ancora pubblicati. 


Parigi 10. — Il Senato e la Camera 
convalidarono molte elezioni. 

Il Nioistero esporrà il suo programma 
alla Camera soltando dopo che gii uffici 
di presidenza saranno definitivamente co- 
stituiti. 

Assicurasi che il programma compren- 
dle la levata dello stato d’ assedio, la re- 
visione della legge sull’ insegnamento su- 
periore, l’ obbligo pel governo di pren- 
dere i Sindaci nei consigli municipali. 

Il tribunale dichiarò nulla la naturaliz- 
zazione del matrimonio della principessa 
Beauffremoni col principe Bibiesco, e auto- 
rizzò il Ministero a mettere sotto proces- 
so la principessa per adulterio e bigamia. 

Pest 10. — In una conferenza del par- 
tito liberale, il presidente del Gabinetto 
accennò alla risposta che egli darà alla 
interpellanza relativa alla questione di 
Oriente. 

Non potendo entrare nei dettagli  di- 
chiarò che il Governo d’ Ungheria non 
cesserà dal far valere sempre la sua in- 
fluenza, 

Che la condotta d’Andrassy implica l’in- 
tervento , che Andrassy rese un grande 
servizio alla pace europea e all’ Ungheria; 
spetta ora al governo della Serbia di evi- 
tare pericolose eventualità e non contra- 
riare la volontà dell’ Europa. 


Roma 11. — Riuscirono eletti membri 
della Commissione del bilancio ; Mariotti, 
Alatri, Serena, Murgia, Maogilli, Podestà — 
Marsiili, Monti, Busacca, Maurogonato , 
Seismith-Doda, Sella, Majorana, Marazio 
Nobili, Puccioui, Nelli, Branca, Crispi, 

* Leardi, Sandonato e Rasponi Gioacchino. 

Bruzelles AL. — Il segretario della 
Banca del Belgio è scomparso lasciando 
un vuoto di cassa di 6 milioni. Grande 
agilazione a Bruxelles. 


Mostar 10. — Ufficiale. Selim-pascià es- 
sendosi recato da Gasko a Piva con 2500 
uomini e provvigioni per vettovagliare la 
piazza, incontrò al suo ritorno alcune ban- 
de d’ insorti. Nel combattimento le trup- 
pe ebbero 60 morti e 4 feriti, Le per- 
dite degl’ insorti sono assai più conside- 
voli. 

Bombay 10. — Il principe di Galles 
s' imbarcò per |’ Europa. 

Londra 11. «= Lo Stendard dice che 
a bordo della Ville de Paris è giunto a 
Queenstvon, diretto per Nuova York, ed 
è stato arrestato certo Lurgre, sospetto 
autore del furto della Banca del Belgio. 

In seguito a frequenti violaziom del 
tratiato di Commescio degli schiavi di 
Madagascar , !’ ammiraglio inglese di sta- 
zione a Bombay andrà a Tamatava per 
protestare e prendere misure efficaci. 

Inspruk 11. — Il governatore, dietro 
ordine dell’ imperatore, chiuse la dieta 
per la sleale condotta della maggioranza. 

Bukarest AI. — La Camera prese in 
considerazione il progetto della maggio- 
ranza della Commissione che autorizza il 
governo a contrarre un prestito provviso- 
rio di 16 milioni, mediante l’ emissione 
di buoni del tesoro. 

Il Ministero acconsenti. 

Buenos Ayres 10. — Sono stati rati 
cati i trattati, tutte le divergenze col Bra- 
sile sono appianate. 

Washington 10. = Il Senato ammiso 
al nuovo Messico il nome di Stato del- 
I° Unione, 

Il generale Diaz eccita le popolazioni 
di Rio Grande a sollevarsi contro il go- 
verno messicano. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 14. — CAMERA DEI DEPUTATI. 

Si comunica una lettera di Perroni-Pal- 
ladini deputato del collegio di Castroreale 
che rinunzia al mandato. La Camera, die- 
tro proposta di Comia, non accetta la ri- 
nuozia , ed accorda invece due mesi di 
congedo. 


Viene fatta istaoza da Bertani per la 
ripresentazione del progetto dell’ inchie- 
sta sopra le condizioni dell’ agricoltura e 
degl’ agricoltori in Italia, e da Chiaves 
per la ripresentazione del progetto fore- 
stale. Finali si riserva di presentarli. 

Alvisi riproduce la sua proposta per 
reintegrare nei loro gradi e diritti gli uf- 
ficiali veneti e romani dei governi” prov- 
visori del 1848 e 49 che li perdettero per 
causa politica. 

Si partecipa il risultamento del ballot- 
taggio fattosi ieri conforme alla lista te- 
legrafata samane. 

Si procede alla votazione per la nomina 
del vice presidente in surrogazione di Pe- 
ruzzi, e di alcune votazioni di ballottag- 
gio per la nomina delle Commissioni. 

Massari legge il progetto d’ indirizzo 
della Camera 10 risposta al discorso della 
Corona, che si approva senza discussione. 

Si estraggono i deputati incaricati dalla 
presidenza di rassegnarlo al Re. Sono sor- 
teggiati: Cavalletto, Pootoni, Baccelli Gui- 
do, Guerrioi, Dibelmonte , Favara, Bru- 
netti, Speciale e Cadolini. 

Corte svolge la sua interpellanza al Mi 
nistro della guerra circa la parte presa 
dalle truppe ‘alle feste carnevalesche. De- 
plora ogni ingerenza del governo nei di- 
vertimeoti pubblici, segnatamente dell’ in- 
tervento della truppa pelle feste carneva- 
lesche sotto l'apparenza d’ ordine pubbli- 
co, d’oade certo non deriva vantaggio 
alla disciplina militare, e maggiore con- 
siderazione dell’ esercito. 

Ricotti risponde, primo : che quando per 
il mantenimento dell'ordine pubblico, vie- 
ne richiesta Ja truppa, non si può ne- 
gare. Secondo: che ogni volta che lo per- 
metta il servizio militare, non si può pa- 
rimente vietare che i militari prendano 
parle più o meno diretta ai pubblici di- 
vertimenti, altrimenti si commetterebbe 
abuso di autorità. Terzo : che niuna legge 
o regolamento impedisce alle autorità mi- 
litari locali di somministrare materiali e 
cavalli e truppa alle società carnevalesche 
purchè ne venga garantito ogni probabile 
detrimento. 


Detta interrogazione non ha altro seguito. 


REGNO D'ITALIA 


Nicotera svolge la sua interpellanza in- 
torno all’anticipazione delle somme alta 
Trinacria. Rammenta le avvertenze rac- 
comandate dagli uffici della Camera allor- 
chè ammisero il progetto relativo, e le 
speciali cautele raccomandate dalla’ Com- 
missione, nonchè le dichiarazioni fatte alla 
stessa dil Ministero domanda se il governo 
prima di fare detta anticipazione si assi- 
curò circa le condizioni della Società, se 
il Consiglio di Amministrazione della So- 
cietà aveva diritto, senza il consenso de- 
gli azionisti di dare in pegno dei battelli, 
è se conosce quanto la Società dovette 
perdere sopra la somma data in buoni del 
tesoro per rialzarla. 

Minghetti dichiara anzitutto, che se non 
fusse stato interpellato in proposito avreb- 
be afferrata la prima occasione per e- 
sporre alla Camera le vicende di un tale 
affare. Ricorda i fatti che precedettero ed 
accompagnarono la discussione e l’ap- 
provazione della legge. Niuno potrà ne- 
gare l’importanza grande che vi cra di 
non lasciar perire una tale società. Dice 
quali minute, diligenti cautele, e guaren- 
Uigie venissero prese per assicurare la va- 
lidità del pegno dato dalla Società, sog- 
giunge; se in siffatta operazione vi fu er- 
rore, fu errore universale poichè niuno 
dubitò, ciuno sollevò sospetli od obbie- 
zioni. Soggiuoge ancora di non potere, ne 
volere affermare che il Consiglio di Am- 
ministrazione avesse il diritto di dare in 
peguo battelli, ma crederlo , e  crederlo 
pure i consultori legali del governo. Ri- 
tenuto dunque valido il pegno e sufficiente 
il suo valore, ritiene indubitabite che nel 
prossimo ordinamento dei servizi maritti- 
mi, si troverà cerlamente chi assumerà il 
materiale della Trinacria e così reinte- 
grerà la Finanza dello stato della antici- 
pazione. 

Nicotera no si dichiara soddisfatto della 
risposta, ma considerato lo stato delle cose, 
si astiene dal proporne una risoluzione. 

Si comunica l'esito della votazione per 
la nomina del Vice-presidenie. Le schede 
sono 313. Maggiorauza 187. Coppino 133 
voli; Baracco 149. Vi sarà ballottaggio. 


—_—___@ 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. » yer. 


MUNICIPIO DI FERRARA 


Per gli effetti dell’ Articolo 84 della Legge 25 Giugno 186% Numero 2359 sulle espropriazioni in causa di utilità pubblica 


SI RENDE NOTO 


Che in seguito alla esecuzione dei lavori di sistemazione e nuova costruzione di strade obbligatorie nel forese di questo Co” 
mune, eseguiti dall’ Appaltatore Bonora, essendo occorso all' Amministrazione Comunale di occupare stabilmente e danneggiare ter- 
reni in vicinanza ai lavori medesimi come al sotto descritto Elenco, venne dall’ Uflicio Tecnico Municipale compilata la stima delle 
indennità dovute le quali furono già accettate dalle parti interessate. (ea 

Si deduce ciò a pubblica nolizia affinché coloro che avessero ragioni da esperire sullo ammontare delle indennità predette, 
rappreseniaote i fondi espropriati presentino all’ Ufficio di Segreteria Municipale i loro titoli di legittima opposizione al pagamento 
suddetto nel termine di giorni trenta, decorribili dalla data della inserzione del presente Avviso sulla Gazzetta di Ferrara. — 

Scorso detto termine senza che siasi verificata alcuna opposizione, verrà eseguito il pagamento delle predette indennità, rese 
così definilive direttamente ai sottonominati proprietari, o altrimenti sarà fatta la distribuzione agli eventi diritti nei modi e colle 


norme stabilite dalla Legge precilata. 


ELENCO DEI PROPRIETARI DA INDENNIZZARSI 


Boari Pompeo 
Pasi Giovanni 


Tani Don Gaetano . . . . 
Farioa Fedele . » 
Soccini Dott. Carlo. 

Ungarelli Giacomo . 

Sarasini Leandro + 

Bortolotii Primo 

Brunelli Giovanpi A 
Capri Luigi . . 0... 
Ziotti Giuseppe . . . + 
Zaonini Enrichetta Ved. Migliari 
Ziotti Carl’ Antonio . a 
Masotti Luigi. . . . . . 
Sacchi Giuseppe E 
Sacchi Giovaoni . DES 
Sacchi Pietro... 
Droghetti Domenico . 
Fosconi Ercole e Francesco 
Fabbri Gaetano Maria. . .. 
Nagliati Giacomo . . . . 
Revedin Conte Giovanni 

Govoni Pietro e Sorelle . 


Ferrara 11 Marzo 1876; 


Prebenda Parrocchiale di Macrara e per essa 


Fratelli 


Opera di pubblica utilità 


PROPRIETARIO 


che ha dato luogo alla espropriazione 


RETE SIAE Sistemazione della Strada Bova 
Boari Clementina Ved. Poggi-Elide Poggi Tasso » 


» 


vrvvvvvvrvveviv 


Sistemazione delle Strade Catena e Musico 
Sistemazione della Strada Musico 


Sistemazione della Strada Giovecca 


L'ASSESSORE FF. DI SINDACO 


GIUSTINIANI 


TERRENO ESPROPRIATO 


Indennità | 

accettata 
dal 

SUPERFICIE {Proprietario | 


Locanità 


124/L. 
[60] 


Marrara 24/12 
250) 


» 
Porotto 


Vigar. Mainar. 
S. Martino 


GAZZETTA. FERRARESE 


IVES 


Regno ITALIA 
R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 


Ml Prefetto della Provincia di Ferrara 


Per gli effetti dell’ Art. 54 della Logge 
23 Giugno 1865 N.° 2359, sulle espro- 
priazioni in causa di utilità pubblica ; 


RENDE NOTO 


Che in seguito all’ esecuzione dei lavori 
di rialzo e sottobanca alla Coronella del 
Forte di Stellata a destra del Po eseguiti dal- 
l’appalt. Bonora Ferdinando essendo occor- 
so all'Azienda Idraulica di Ferrara di occu- 
pare stabilmente e danneggiareterreni in vi- 
ginanza ai lavori medesimi di spettanza de- 
gli infradicendi vennero dall'Ufficio del Genio 
Civite governativo di Ferrara redatte le re- 
lative stime delle indennità sotto la data 
3 e 25 Novembre de.l’ anno 1875, le quali 
furono già accettate dalle parli interessate 
ed approvate dal Ministero dei Lavori Pub- 
Blici con Dispaccio del 9 Marzo 1876 Nu- 
mero 83526-13173 in Protocollo al N. 1690 
nella complessiva somma di L. 1238: 15, 
divisa come appresso, € cioè: 

4.2 AI Municipio di Bondeno perb. 637. 06 

2° AI marchese Pepolì Gioac- 
chino-Napoleone per 

3.° AI suddetto per . . : « 164 


« 436. 80 
v_) 


Sommano L. 1238. 15 

Tanto si deduce a pubblica notizia, affia- 
ché coloro che avessero ragioni da esperire 
sullo ammontare delle indennità predette, 
rappresentanti i fondi espropriati, presen- 
tino all'Ufficio della Prefettura di Ferrara i lo- 
rotitoli di legittima opposizione 'al pagamen- 
to sudiletto nel termine di giorni trenta, 
decorribili dalla data della inserzione del 
presente avviso ‘sulla Gazzetta dî Ferrara. 
Scorso delto termine senza che siasi ve- 
rificata alcuna opposizione, verrà eseguito 


NO 


| il pagamento delle indennità suaccennate, 


rese così definitive, direttamente ai nomi- 
nati proprictarii, o altrimenti sarà fatta 
la distribuzione agli aventi diritti nei modi 
e colle forme stabilite dall'art. 58 della 
legge precitata. 
Ferrara 11 Marzo 1876. 
IL Prefetto — SCELSI. 
——_ — 
(8.* Inserzione ) 


Cassa di Risparmio in Ferrara 


Dictro diflida ricevuta dello smarrimento 
di un Libretto di Credito Vincolato se- 
goato N. 2208 intestato Mantovani dott. 
Virgilio, Rimiuesi avv. Giuseppe, Martelli 
Luigi : 

Il primo quale mandatario delli signori 
Giacomo e Ferdinando Squarzoni ; Teresa 
Squarzoni Moretti tutrice dei minori Ma- 
ria Elvira, Adalgisa, Rinaldo, Maddalena e 
Luigi Squarzoni di Giacomo di Ferrara. 

li secondo quale mandatario delli si- 
gnori Guetano Tosi tutore dell’ interdetto 
Aotonio Peccenini ; Gio: Maria Ferrari tu- 
tore dei minore Belisario Peccenini., Car= 
lotta Peccenini e Massimiliano Zucchelli 
coniugi, Palmira Brina e Giuseppe Caval- 
lari coniugi. 

Il terzo qual mandatario della propria 
moglie Margherita. 

Questo Consiglio Amministrativo fa in- 
timo al possessore del suddetto Libretto 
che entro il termine di mesi 2 da oggi 
decorribili si presenti all’ Amministrazione 
all’ efletto di giustilicare i di lui titoli pos- 
sessorj; decorso il quale senzachè ciò 
siasi verificato, il Consiglio stesso riterrà 
nullo e di niun valore il Li 
bretto smarrito e si intenderà facoltizzato 
alla rinnovazione del medesimo, o al pa- 
gamento nelle mani degli istanti della 
somma in esso indicata senza responsabi- 
lità veruna. 

Ferrara 11 Marzo 1876. 
Il Presidente 


YR 


lano, 5 aprile. | 
I° uso della RevaLenta Anapica Du Barry di Londra giovò iu 
modo efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta, per lenta 
ed insistente infammazione dello stomaco, a non poter mai sop- 
portare alcun cibo, trovò nella RevaLenta quel solo che da pri 
cipio potè tollerare ed in seguito facilmente dirigere, gustare, 
tornando per essa da uno stato di salute veramente inquieta 
ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. 
Marletti Carlo. 


Bologna, $ settembre {86 
Tn omaggio al vero, nello interesse dell’ umanità e col cuore 
pieno di riconoscenza vengo ad unire îl mio elogio ai tanti ot- | Bosa Rava 


Cora N. 67,321. 


enuti della sua deliziosa REVALENTA ARABICA. 


La scatola del peso di 1/4 di chil. fr. 2, 80; 1 


Peri viaggi 


| SALUTE RISTABILITA: SENZA. MEDICINE | 


| LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY 


REVALENTA \RABICA 


Risana lo Stomaco, il Petio, i Nervi 
| il Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, 
Membrana Mucosa, Cervello, Bile 
e Sangue i più Ammalati, 


30 ANNI DI SUCCESSO -- 75,000 CURE ANNUALI' 


il 


ESTRATTO DI 80,000 CERTIFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI 


In seguito a febbre miliare caddi in stato di 
mento soffrendo continuamente d’ infiammazion 
‘©, dolori per tutto îl corpo, sudori terri 
jata avrei la mia età di venti anni con quella di una vec- 
ottanta, pure di avere un pò di salute. Per grazia di Dio 
povera madre mi fece prendere la sua REVALENTA An4nica 
la quale in {5 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio 
dovere ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. 
Ciomentina Sarti, 408, via Sant Isaia. 
Prunetto (circondario di Mondovi), 24 ott. 1586. 
La posso assicurare che da due anni, usando questa mera 

A, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, 


dat 
s 


Cura N. 65,184 


mucosa, ridona |’ 
questa parte con invariabile successo le cattive di 
stralgie, costipazioni abituali, emorroidi, 

menti, vertigini, ronzio nelle orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicra 
e vomiti dopo ii pasto e iu tempo di gravidanza, dolori, congest onì, infi:mmazione degli inte- 
stini, e della vescica; crampi e spasimi di stomaco, insonne finssioni di petto, sensazioni anor- 
mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, bronchiti, 
cutanee, accessi, ulcerazioni, melanconia, nervosità, es 
febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldami 
comodi della vecchiaja, anemia, scorbuto, cl 
diurni e notturni, idropisia, 
e della voce; le malattie gei 
freschezza e d’ energia nerv 
vamento dei bambinì, essa è per eccellenza, |” 
i pericoli dell’ infanzia. = Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 


ALTRO TRATTAMENTO 


mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come 
a 30 anni. lo mi sento insomma riagiovanito, e predico, confesso, 
visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche luoghi, e sentomi 
chiara la mente e fresca la memoria. 
D. P. Castelli, baccal. in teol. ed Arcipr. di Prunetto. 

Cura N. 78 910 2 

Una donna di nostra famiglia, Agata Taro: 
soffriva forte tosse, con vomiti di sangu È 
corpo specialinente alte gimbe, dolori alla testa ed inappetenza, 
1 medici tentarono molti rimed a 
ch'ella ebbe preso la sua Revacenta spari ogni malore, ritor- 
mandogli l’ appetito, così le forze perdute. Giuseppe Bossi. 


Inserzioni a pagameato 


Piazza delle Erbe 


nel Negozio di Felice Binda,; 
CdEsSAA IP esoutaoId e sod 
OLISOdTA 


_—————————— — 


APPARTAMENTI D° AFFITTARE 
nella Casa di proprietà del sig. Avv. 
Paoto MacriNI situata in Via della 
Pioppa N. 26. 


a 

Bottega d’affittare 

in Via Orefici N. 8, con regresso 
in Piazzetta Municipale. 

Per le trattative dirigersi al- 

l'Avv. Zeni in Via Volta Pa- 

letto N. 42. 


DIFFIDARSI 


—__—_——___—___—_—______ 
VERIVABLE LIQUEUR BENÉDICTINE 
Brevetdo en i ranco et à l' Etranger 


AL quod adr 


LIQUORE DELL’ ABBAZIA DI FÉCAMP ( Francia ) 
Squisito, tonico e digestivo 
Il migliore di tutti i 1 iquori 
DELLE CONTRAFFAZIONI 
Esigere che l' etichetta quadrata in fondo di ogni bottiglia porti 
la firma autografa del Direttore generale. 


=-<5-21 In Ferrara presso LUIGI COMASTRI. 


LE SICURO Al POSSIDENTI 


Gli allevatori di Bachi, che desiderassero il vero SEME INDIGENO 
a bozzolo giallo di Bacanella presso Cortona s di proprietà del signor 
Giuserpe VALLI, seme più volte premiato, ben conosciuto, e giustamente 
pregiato da chi ne ha fatto prova, potranno dirigersi alla Farmacia Zeniî 
in Ferrara — Via Ripa Grande N. 41 — presso la quale havvi deposito. 


Zen 


N PIÙ MEDICIN ._+>;o 
LA REVALENTA ARABICA acne 


Appetito con buona digestione e sonno riparatore, combaltendo da 28 anni - 


completo depei 
i ventre, c 
li, tanto che 


nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la 


2 


Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, 


funzioni digestive e l' appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la carne; fanno baon 34 


hra inglese L. 4 50 — Scatole di 2 libbre inglesi L. $_ 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 


Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumalismo da farmi stare in 
letto tulto }’ inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra meravigliosa 


Revalenta al Cioccolatte. 


PREZZI : 


In POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 50; per 24, f. 4, 
In TAVOLETTE : fr. 2. 50; 


Francesco Braconi, sindaco. 


fr. 4. 50; fr. 869. 


chil. fr. 4, 50.; 1 chil. fr. 8; 2 12 chil, 


torî o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confe 


sia inzuppandoti nell’ acqua caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ee 
angue e sodezza di carne, fortiticando le persone fe più indebolite. — Ha Scatole di 1 li»- 


Cura N. 67,324. 


fiatalenze, palpitazioni, diareea, d 


(7, 50; 6 chil 
BISCONTIPIREVALENVTA 


gestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti, ga- 


enteria, gonfia 
ia, sordità, nausee 


etisia (consunzione) gastriti, eruzioni 


tennameuto, deperimento, reumatismi, gotta, 
eoto, isterisino, nevralgia, epilessia, paralisia gl'in- 
rosi, vizi e povertà del sangue, debolezza , sudori 


diabete, gravella, ritenzione d'orina e disordini della gola, del fiato, 
nerali dei fanciulli e delle donne, soppressioni, e la mancanza di 
osa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive nutrici per |’ alle- 
Quica alimentazione che garantisce contro tutti 


Fossombrone (Marche), ! aprile 1372, 
da molti anai 
a per tutto il 


debe 


arno, ma dopo pochi giorni 


Milano, 1° giugno, 
3 12 chil. fr. 65. 


— Agevolano il sonno, le 


Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869 


Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza e vertigina 
trovai gran vantaggio con |’ uso di otto giorni della vostra deliziosa e salutlifera farina la 
Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedi» più ellicace di questo ai miei malori. 


la prego spedirimene ecc. 


Notaio Pietro Porcheddua 


presso 1° Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari, 
50 ; per 48, fr. 8; per 120, fr. 17. 50; per 288, fr. 36; per 576, fr. 63. : 


Casa BARRY DU BARRY e Cc. Milano 


e in tutte le Citta d’ Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 


RIVENDITORI : FERRARA Luigi Comastri, Borgo Leoni N. 47 —- 
— FORLÌ G. B. Muratori - G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. 


Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm 
Collegio. — PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi 


MODENA Farm. S. Filomena - 


farm. Selmi - farm. del 


Gibertini Giovanni - P. Colombi fartn.' —' REGGIO*Achille Jodi - farm: Negrelli - G. Barbieri. 


Filippo Navarra, farmacista, Piazza Commercit! 4 
— RIMINI A. Legnani e Comp — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratel0 
BOLOGNA Enrico Zarri - Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. — 


drog- - Farm. Roberti di 


